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ARCO. La statale fra Torbole e Ri-
va rimarrà chiusa almeno fino a 
domenica, anche se non è da 
escludere una tempistica decisa-
mente più lunga per renderla 
nuovamente  percorribile.  In-
combe, infatti, il rischio di un 
nuovo importante distacco roc-
cioso la cui mole sarebbe alme-
no pari a quella franata due gior-
ni fa. Un cumulo di roccia che 
dovrà essere rimosso per garan-
tire la pubblica sicurezza, visto 
che la traiettoria, in caso di di-
stacco, punterebbe dritta pro-
prio sulla strada statale, e sugli 
stabili  limitrofi:  l’albergo  e  il  
centro commerciale innanzitut-
to. Questo è quanto è emerso ie-
ri, al termine di una lunga gior-
nata che ha visto il geologo della 
Provincia  Ernesto  Santuliana  
impegnato,  assieme  alla  sua  
equipe di tecnici specializzati, a 
capire se e quanto sia stabile ciò 
che ancora non è franato dalla 
montagna e che si trova nelle 
immediate vicinanze della fa-
glia di distacco. 

Strada e ciclabile sono “out”

Fino a una completa analisi la 
scelta, pressoché inevitabile, è 
quella della chiusura del traffico 
veicolare e ciclopedonale. Una 
decisione resasi necessaria per 
permettere la messa in sicurez-
za e la pulizia del versante meri-
dionale del monte Brione dopo 
le  due  importanti  scariche  di  
massi, sassi e terriccio che sono 
piombate sulla sottostante para-
massi in cemento armato (la gal-
leria) oltre che sulla vicina ciclo-
pedonale, lambendo l’hotel Ba-
ia Azzurra, arrestandosi a pochi 
metri dalle acque del lago. 

Due sorvoli con l’elicottero

Nella mattinata di ieri, poco pri-
ma delle 8, è stato effettuato il 
primo sorvolo con l’elicottero 
della Provincia, che si è soffer-
mato in quota permettendo una 
più corretta visione dei distac-
chi rocciosi  e della tenuta del 
versante. Santuliana ha poi rife-
rito quanto osservato, deciden-
do per un immediato interven-
to di pulizia, disgaggi e di ulte-
riori controlli da effettuare con 
calate dalla sommità del crina-
le. Tre i punti cruciali sui quali 
intervenire. 

I timori del geologo

«Dobbiamo valutare - ha spie-
gato Santuliana una volta sceso 
dall’elicottero - la situazione di 
alcuni importanti massi, uno in 
particolare potrebbe essere peri-
coloso qualora dovesse staccar-
si all’improvviso. Tutta la por-
zione sopra la frana potrebbe es-
sere instabile. Di certo si può di-
re che non sarà una cosa sempli-
ce e non si aprirà la strada nel gi-
ro di poche ore, ma ci vorrà di 
più». Quanto di più è ancora da 
capire, perché nei successivi so-
pralluoghi a preoccupare è pro-
prio una di queste “zone rosse” 
instabili. 

Al via i disgaggi mirati

Nel pomeriggio si è poi deciso di 
procedere con disgaggi mirati a 
eliminare le situazioni di perico-
losità  mentre  si  decideranno  
nelle prossime ore le modalità 
di rimozione dei massi nell’area 
più critica  e  voluminosa.  Po-

trebbero essere usate anche del-
le microcariche. 

Area da evacuare fino alla Lidl 

«In tal caso - ha spiegato il sin-
daco di Arco Alessandro Betta, 
presente al secondo sopralluo-
go, quello che si è svolto poco 
dopo mezzogiorno, insieme al 
presidente della Provincia Mau-
rizio Fugatti - dovremmo eva-
cuare tutta l’area dal parcheg-
gio della Lidl, la Baia Azzurra, la 
spiaggia,  fino  al  vicino  cam-
ping». Quanto materiale sia fra-
nato è difficile da quantificare. 
Per il geologo della Provincia si 
tratta di un evento con «impor-
tante quantità di detriti, rocce e 
massi». Uno solo di questi am-
massi rocciosi ha dimensioni di 
circa 4 metri cubi. «Ha rimbal-
zato nel giardino della Baia Az-
zurra - racconta Betta - ha ta-
gliato tutto quello che ha incon-
trato e si è arrestato a pochi me-
tri dal lago». L’evento è del tut-
to simile a quello avvenuto nel 
2014 e che ha dato il via all’anno-
sa questione del vallo tomo del 
Linfano. L’acqua di questi gior-
ni ha alimentato un cuscinetto 
di argilla che si è gonfiato fino a 
fratturare la roccia dando il via 
alla frana. 

Il sopralluogo nell’albergo

Michele Miorelli e Tullia Pisoni 
sono entrati al Baia Azzurra per 
verificare da dentro i danni subi-
ti dall’hotel, per riferire poi ai 
proprietari, la famiglia Nodari, 
attualmente in vacanza.
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AL LINFANO LA MONTAGNA FA PAURA

DURO IL SINDACO BETTA

«Adesso basta, non si può più giocare con la vita 
dei cittadini: si va spediti a realizzare il vallo tomo»

• La parete del monte Brione da dove martedì si è staccata l’imponente frana in una

• «Adesso basta! Non si può più 
tergiversare, non possiamo gio-
care con la vita dei cittadini. Ho 
preso un decisione chiara, proce-
derò spedito nella realizzazione 
del vallo tomo». Si sfoga così il 
primo cittadino di Arco Alessan-
dro Betta all’indomani della fra-
na staccatasi dal monte Brione, 
che ha coinvolto per la prima 
volta da decenni anche il versan-
te meridionale della montagna. 
Un evento che ha inevitabilmen-
te riportato alla memoria quan-
to accaduto nel 2014, la terribile 
frana di Linfano, e che da allora 
ha alimentato un fervido dibatti-
to fra i sostenitori e i detrattori 
del vallo tomo quale soluzione 
di difesa e protezione da altri 
eventi franosi di grandi entità. 
«Ho preparato un documento 
con il quale sosterrò fermamen-
te la decisione di procedere il 
prima possibile nella realizzazio-
ne del vallo tomo - spiega Betta 
- e non mi importa se questa co-
sa mi porterà a essere oggetto 
di sanzioni, denunce o altro. Con 
questo evento si è resa evidente 
la necessità di intervenire, si è 
inoltre visto che le reti paramas-
si non sono sufficienti. Sebbene 

la rete regga i piloni di sostegno 
non è detto che lo facciano, co-
me in questo caso. Si sono sfilati 
come stuzzicadenti». Betta ha 
prontamente informato della 
decisione il presidente della Pro-
vincia Maurizio Fugatti, incontra-
to ieri ai piedi della frana. «Gli ho 
comunicato che procederemo 
nella realizzazione del vallo to-
mo - sottolinea Betta - e poi ho 
fatto presente che se davvero si 
vuole realizzare la ciclabile del 
Garda i punti pericolosi, come 
quello oggetto della frana, do-
vranno essere protetti da una 
barriera paramassi. È impensabi-

le che ci sia una paramassi per 
le macchine e non per pedoni e 
ciclisti. E dobbiamo ringraziare 
l’Anas che ha costruito questa 
barriera perché ha retto bene 
all’urto, non è stata danneggiata 
e ha protetto strada e strutture. 
In buona sostanza - sintetizza il 
sindaco - ha fatto quello che fa 
un vallo tomo». Per Betta, quin-
di, non è più tempo per discussio-
ni. «Non ci sono scusanti, si pro-
cede. Anche sulle vestigia trova-
te - conclude il primo cittadino - 
e sulla loro tutela si è già fatto il 
possibile». L.O.
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Rischia di crollare
un altro pezzo 
del monte Brione
La minaccia dall’alto. Dopo la doppia frana di martedì, la parete meridionale della montagna
è sotto osservazione: ieri due sorvoli con l’elicottero, al mattino e a mezzogiorno, al via i primi
disgaggi. Si rischia l’evacuazione dell’area fino al Lidl. La statale chiusa almeno fino a domenica

• L’elicottero con a bordo il geologo Ernesto Santuliana durante l’ispezione FOTOSERVIZIO FABIO GALAS

• La frana sopra l’hotel Baia Azzurra

32
TRENTINO

Giovedì 21 novembre 2019

RIVA-ARCO
E-mail riva@giornaletrentino.it • Telefono0464.755144 • Fax0461.235022 • Abbonamenti0464.755144 • Pubblicità0461.383711



GIANLUCA MARCOLINI

ARCO. Un via vai continuo di tec-
nici, forze dell’ordine, ammini-
stratori locali e provinciali. Se 
martedì è stata la giornata della 
paura e delle incognite, da ieri a 
farla da padrona è la preoccupa-
zione  sorretta,  purtroppo,  da  
una evidente cognizione di cau-
sa.  La  situazione  della  parete  
sud del Brione è allarmante. Lo 
dicono le analisi effettuate dal 
team di geologi e operatori della 
Provincia, ma lo si era capito be-
nissimo già  martedì  sera,  alle  
18, quando una seconda frana, 
dopo quella delle 15.30, si è mes-
sa  in  moto,  staccandosi  dalla  
montagna e alimentando l’an-
goscia di chi, in quel momento, 
stava  monitorando  la  parete  
prospiciente il Garda.

I vigili del fuoco di Arco sono 
rimasti a “sorvegliare” la frana 
anche durante l’intera notte fra 
martedì e mercoledì - stanotte, 
invece, non è servito: dalle 17 di 
ieri, infatti,  l’area ai  piedi del 
Brione, interessata dalla frana, 
è diventata a tutti gli effetti una 

zona di cantiere e dunque nessu-
no, senza autorizzazione, può 
entrarvi, pena la denuncia alle 
forze dell’ordine - e grazie ai  
Nuvola hanno potuto rifocillar-
si, una volta giunto giorno. Il co-
mandante  Stefano  Bonamico,  
presente a guidare le operazioni 
assieme al suo vice Claudio Za-
noni, ha diramato un avviso per 
comunicare alla popolazione le 
disposizioni concernenti l’area 
coinvolta nell’evento franoso di 
martedì, con tanto di mappa in 
cui sono state evidenziate l’area 
della frana e quella oggetto di 
evacuazione, dove niente e nes-
suno può entrare. L’area vietata 
si estende, nel lato inferiore, da 
porto San Nicolò (escluso) fino 
al pontile nei pressi del Surf Se-
gnana, lungo non solo la ciclabi-
le ma anche in acqua, in un am-
pio tratto di lago a ridosso della 
costa; in quello superiore, inve-
ce, è ricompresa non solo la sta-
tale ma anche (ovviamente) tut-
ta la parete del Brione fino alla 
sua  sommità,  dove  transita  il  
Sentiero  della  Pace  (a  rischio  
crollo e dunque chiuso). Ad est, 
verso Torbole, oltre alla spiag-

gia davanti alla Baia Azzurra e 
all’albergo, è  off-limits anche 
l’area fino al  parcheggio della 
Lidl. In buona sostanza, dal bi-
vio del Linfano fino a porto San 
Nicolò i pericoli sono alti e i di-
vieti di accesso rigorosi. 

Anche il Governatore Mauri-
zio Fugatti, ieri, ha voluto ren-
dersi  conto  della  situazione  
creatasi al Linfano sorvolando, 
con l’elicottero, tutta la zona e 
sostando sopra la roccia frana-
ta. Durante il sopralluogo ha in-
contrato il sindaco di Arco Ales-
sandro Betta e il vicesindaco di 
Nago  Torbole  Luigi  Masato.  
«Siamo consapevoli dell’impor-
tanza di questa arteria stradale 
– le parole di Fugatti – e i nostri 
tecnici sono già al lavoro per ve-
rificare la stabilità della monta-
gna e definire il programma de-
gli interventi da attuare nel più 
breve tempo possibile». Al pre-
sidente della Provincia è stata 
evidenziata la necessità di porre 
maggiormente  in  sicurezza  
(con una barriera) la ciclabile, 
visto che si  dovrà intervenire 
per il ripristino del tracciato. 
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a foto scattata dall’elicottero in uno dei tanti sorvoli compiuti nella giornata di ieri 

• Santuliana illustra al presidente della Provincia Maurizio Fugatti la situazione di pericolosità della parete

• Il comandante dei vigili del fuoco di Arco Stefano Bonamico e il suo vice Claudio Zanoni assieme ai tecnici

Fugatti in elicottero
sopra la frana: 
«Fare al più presto»
Il sopralluogo. Al Governatore evidenziata la necessità di creare 
una barriera per la ciclabile. Spiaggia “off limits”: chi entra rischia

SI ACCENDE IL DIBATTITO

Ezio Viglietti: «Perché le protezioni hanno fallito?»

• «Questa ulteriore frana del 
Monte Brione, dopo quella verifi-
catasi sulla Ponale, dovrebbe 
far riflettere gli amministratori 
comunali e soprattutto quelli 
provinciali sulla necessità di 
investire ulteriori risorse finan-
ziarie per la manutenzione, il 
potenziamento di protezioni atti-
ve e passive, in modo da render-
le idonee a ridurre i rischi di ca-
duta massi». A dirlo è il consi-
gliere della Comunità di valle 
Ezio Viglietti. «Entrambe le zo-
ne dove si sono verificate le fra-
ne - prosegue - sono classifica-

te, dalle mappe provinciali, ad 
alto rischio idrogeologico». Per 
Viglietti il discorso vale anche 
per la ciclabile a sbalzo di Limo-
ne, con un appello: «Dovrebbe-
ro altresì riflettere quei tecnici e 
politici della Provincia che stan-
no elaborando il progetto dei 
lotti mancanti della ciclovia del 
Garda, fino al confine con la 
Lombardia. Non c'è altra possi-
bilità che studiare meglio le 
mappe di rischio idrogeologico 
e implementare azioni concrete 
per ridurlo con mezzi preventivi 
e un monitoraggio continuo dei 

punti più critici, utilizzando le 
tecniche più sofisticate disponi-
bili sul mercato». Viglietti pone 
anche degli interrogativi su 
quanto accaduto: «Perché le 
protezioni hanno fallito? In rela-
zione all’alto rischio, esse sono 
idonee? La manutenzione è sta-
ta adeguata? Non è il caso che 
la Procura della Repubblica 
apra un fascicolo? Chi è prepo-
sto alla sicurezza dei cittadini 
residenti e dei turisti deve porsi 
queste domande e fornire solu-
zioni».
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●FLASH

Cede un muretto:

chiuso il sentiero

per il castello
•Molto meno preoccupante, pe-

rò pur sempre un disagio per la 

popolazione di Arco. Oltre alla 

frana del Linfano, si registra an-

che un piccolo smottamento 

nell’olivaia che porta al castello. 

Un muretto a secco, ieri, è crolla-

to invadendo il sentiero che sale 

verso il maniero. I vigili del fuoco 

sono intervenuti e il percorso è 

stato chiuso, con buona pace 

degli escursionisti abituati a per-

correrlo a piedi. Poca roba, fortu-

natamente, rispetto alla frana 

del Brione. 

• I vigili del fuoco di Arco sono rimasti a “sorvegliare” la frana per 
tutta la notte, fra martedì e mercoledì, ma soprattutto per tenere 
distanti dal pericolo eventuali curiosi. Eccoli in uno scatto nottur-
no, come sempre in prima linea al servizio della collettività. 

La nottata dei vigili del fuoco 
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